
 

La Consulta regionale delle associazioni delle persone 

con disabilità e delle loro famiglie ha rinnovato la sua 

giunta esecutiva, confermando alla presidenza anche per 

il prossimo quadriennio Mario Brancati. 

 Il 

tutto al termine dell'assemblea dei soci che si è svolta 

nei giorni scorsi al Gervasutta di Udine. I consiglieri: 

per Trieste sono stati nominati Marco Tortul, Maurizio 

Pessato e Marino Attini, per Udine Ernesta Maran Tam, 

Elena Bulfone e Aldo Galante. Ancora, per Gorizia nella 

giunta esecutiva troviamo Roberta Zona, Paolo Fogar e 

Davide Zuttion, e per Pordenone Sergio Raimondo, Marco De 

Palma e Davide Del Duca. Infine per il Comitato delle 

organizzazioni del privato sociale (Cops) troviamo 

Giorgio Dannisi e Dino Pontisso, e per la Federazione 

italiana superamento dell'handicap (Fish) Giampiero 

Licinio e Lorenza Vettor.  



La 

scelta della continuità, con la conferma della presidenza 

Brancati, va nella direzione di portare a termine il 

lavoro già impostato in questi anni per diversi nodi 

cruciali per il mondo della disabilità. A partire dalla 

nuova Legge 41. "Si tratta di una legge quadro, che 

stabilisce i principi generali, ma saranno poi i decreti 

attuativi ad entrare nel concreto dell'azione per il 

miglioramento della qualità della vita delle persone con 

disabilità – dice il presidente Mario Brancati -. Ed è su 

questo che dovremo essere presenti, fare attenzione e 

lavorare. In tal senso il mio impegno vuol essere quello 

di completare il lavoro impostato". L'attenzione della 

Consulta si concentrerà ovviamente su moltissimi altri 

temi, e tra questi le linee di indirizzo per l'assistenza 

alle persone con problemi di neurosviluppo – questione 

sempre più importante, se pensiamo che ogni anno in 

regione si registrano 200 ingressi nelle scuole materne 

di bambini con tali problematiche -, ma anche la legge 

del "Dopo di noi", o l'adeguamento degli ospedali alle 

specifiche esigenze delle persone con disabilità gravi.  

Intanto a sottolineare l'importanza del lavoro svolto 

dalla Consulta in questi anni e in questi ultimi mesi è 

stato anche il vicegovernatore e assessore con delega 



alla Disabilità del Friuli Venezia Giulia Riccardo 

Riccardi. "Il confronto e l'apporto fornito dai membri 

della Consulta regionale delle associazioni delle persone 

con disabilità e delle loro famiglie sono stati 

fondamentali nel percorso intrapreso dalla Regione per 

arrivare ad approvare la nuova Legge quadro in materia di 

disabilità – ha detto -. Abbiamo recepito di fatto 

interamente le loro istanze, avviando poi un confronto 

con tutti i portatori di interessi, con la voluta e 

sentita finalità di rendere questa legge di tutti e per 

tutti. Da questo primo punto di partenza ci muoviamo 

adesso per applicarla nella realtà. Lo faremo continuando 

a confrontarci con la Consulta cui auguro una buona 

continuazione della sua attività dopo l'assemblea dei 

soci". 

 


